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Gestione F24 F24 

  
 
 

La nuova gestione del Ravvedimento operoso 
 
Dettagliamo di seguito le modifiche apportate alla procedura del Ravvedimento operoso, rivolte 
essenzialmente a rendere ancora più automatizzata la gestione di questo istituto, per il quale è stata prevista 
la possibilità di ravvedere più tributi contemporaneamente e di creare un legame tra il tributo originale e 
quello ravveduto, in modo tale da consentire all’utente una visualizzazione più completa dello “Stato” dei 
tributi.  
 
 

Tabella “Tributi e causali” 
 
Nella presente Tabella sono state aggiunte informazioni concernenti esclusivamente il nuovo Ravvedimento. 
Trattasi del nuovo flag “Tributo non ravvedibile” e dei campi “Codici tributo sanzioni e interessi” generati dal 
tardivo pagamento. 
 
 

 
 
 
Tali informazioni sono gestite in automatico da Teamsystem per i tributi di uso più comune e per i quali 
l’Agenzia delle Entrate ha fornito indicazioni certe e quindi, accedendo alla Tabella e richiamando un tributo, 
l’utente troverà già compilati i nuovi campi relativi al Ravvedimento. 
Quanto inserito dalla procedura potrà comunque essere modificato dall’utente, il quale potrà anche 
provvedere all’inserimento di quanto richiesto, per i tributi per i quali Teamsystem non provvede, se i suddetti 
campi non dovessero risultare già compilati in automatico. 
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A T T E N Z I O N E  
 

Si precisa che, in caso di intervento manuale sul flag “Tributo non ravvedibile” e/o sui “Codici 
tributo sanzioni e interessi”, per indicare che trattasi di informazioni modificate o inserite dall’utente 
la procedura inserisce un pallino rosso nella presente sezione; di conseguenza, ogniqualvolta i 
tributi vengono aggiornati, ove presente il pallino rosso, non vi è alcuna sovrascrittura e quindi le 
informazioni rimangono impostate così come inserite dall’utente.  
 
 

 
 

 
 

 
Per quanto concerne il flag “Tributo non ravvedibile”, è stato inserito poiché utile per sapere se il tributo in 
visualizzazione può essere ravveduto o meno: 

 se tale flag è barrato, o in automatico dalla procedura o dall’utente manualmente, il tributo in 
questione può essere versato anche successivamente alla scadenza originaria, anche se di fatto 
sarebbe non ravvedibile; in tal caso il ravvedimento, per il tributo in questione, viene effettuato al 
solo scopo di gestire il versamento in un periodo successivo alla scadenza naturale ed è per questo 
che non saranno calcolate né sanzioni né interessi. Quindi, di fatto, non viene calcolato il 
ravvedimento ma solamente spostato il tributo nel periodo in cui si desidera versarlo. Quindi, quando 
il presente flag è barrato, non sono attive le informazioni successive relative ai “Codici tributo 
sanzioni e interessi”. 

 Se tale flag non è barrato, ciò sta a significare che il tributo è tra quelli di cui posso fare il 
ravvedimento e quindi sono attive anche le informazioni successive relative ai “Codici tributo 
sanzioni e interessi” che quindi debbono risultare compilate. 

 
Le informazioni successive richiedono quindi l’indicazione della sezione a cui appartengono i tributi della 
sanzione e degli interessi 
 

 
 
Qualora i “Codici tributo sanzioni e interessi” nel tributo oggetto di ravvedimento non fossero presenti, una 
volta all’interno della gestione del ravvedimento stesso uscirebbe una segnalazione con il messaggio che 
mancano le informazioni necessarie per calcolare e versare le sanzioni e gli interessi.  
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Tabella “Personalizzazione procedura” 
 
Nella Tabella “Personalizzazione procedura” è stato previsto un nuovo folder, “Ravvedimento”, in cui sono 
stati a sua volta inseriti alcuni flag di personalizzazione inerenti il ravvedimento e che si consiglia di 
configurare al fine di adeguare la procedura di ravvedimento alle proprie esigenze operative. 
 
 

 
 

 
I nuovi flag da personalizzare e di cui diamo successiva spiegazione sono i seguenti:  
 

 “Genera tributi per sanzioni e interessi anche sotto minimo”: barrare il presente flag qualora si 
desideri che alla chiusura del procedimento di ravvedimento vengano generati in delega anche i 
tributi per sanzioni e /o interessi sebbene di importo inferiore a 1,03 Euro. Se invece il presente flag 
non è barrato, in presenza, alla chiusura del ravvedimento, di tributi sanzioni e /o interessi di importo 
inferiore a 1,03 Euro, la procedura non genererebbe in delega i suddetti tributi e ne darebbe 
comunque segnalazione nel momento in cui si va a chiudere il ravvedimento avvertendo che “alcuni 
tributi non sono stati generati perché di importo inferiore al minimo”. 
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Alle suddette regole di comportamento, che l’utente può gestire tramite la barratura o meno del presente 
flag, sono state previste due eccezioni: 

o il programma genera comunque il tributo, anche se inferiore al minimo previsto (1,03 Euro) e 
purché non sia stato barrato il flag successivo “Inserisci flag non cumulare su tributi 
generati da ravvedimento”, nel caso in cui il codice tributo della sanzione/interessi è lo 
stesso del tributo originale; in tal caso alla chiusura del ravvedimento non viene data alcuna 
segnalazione. 

o se invece il flag successivo “Inserisci flag non cumulare su tributi generati da 
ravvedimento” è barrato, se l’importo della sanzione/interessi è inferiore al minimo (1,03 
Euro), il relativo codice tributo non viene generato anche se coincidente con quello del 
tributo originario. 

 

 “Generazione deleghe: ignora collegamento tra sanzione/interessi e tributo ravveduto”: 
premesso che in automatico la procedura collega sempre il tributo originale con i tributi delle relative 
sanzioni e interessi e che trascrive l’insieme di questi tributi nella stessa delega, se non si è 
interessati a tenere legati i suddetti tributi al fine di esporre nella medesima delega sia il tributo 
originale che i tributi delle relative sanzioni e interessi, è possibile barrare il presente flag così che la 
“Gestione delega” esponga i tributi fino a capienza dei righi previsti, sempre per ciascuna sezione. 

Esempio: 
 Supponiamo di avere tributi da esporre nella sezione “IMU e altri enti locali”. 
 La sezione in questione è composta da 4 righe. 

Supponendo di avere 4 tributi da ravvedere e da esporre in suddetta sezione, se teniamo conto 
anche dei relativi codici tributo sanzioni/interessi avremo un totale di 12 codici tributo da esporre in 
delega. 

o se il flag in questione non è barrato, la procedura compilerà 4 deleghe riportando su ogni 
sezione di ciascuna delega il tributo da ravvedere con i relativi codici tributo di sanzioni e 
interessi; 

o se invece barriamo il presente flag, in “Gestione delega” non viene mantenuta l’associazione 
tra il tributo originale e le relative sanzioni e interessi; la sezione viene compilata per tutti i 
righi disponibili e di conseguenza saranno generate 3 deleghe invece che 4. 
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 “Inserisci flag “Non cumulare” su tributi generati da ravvedimento”: barrando il presente flag, 
per i tributi generati dal ravvedimento viene in automatico barrato il flag “Non cumulabile” presente 
in “Gestione tributi” e quindi nella delega generata per il ravvedimento tutti i tributi in cui risulta 
barrato il flag “Non cumulabile” non vengono cumulati tra loro su di un unico rigo ma esposti 
separatamente. 

 

 
 
 

 “Chiudi deleghe alla chiusura dell’operazione”: barrando il presente flag, nel momento in cui 
viene “Chiuso” il ravvedimento viene generata e chiusa anche la relativa delega con i soli tributi del 
ravvedimento ed eventuali crediti disponibili. Tale flag è utile per coloro che desiderano tenere 
distinte le deleghe da ravvedimento dalle deleghe in scadenza naturale. 
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Gestione tributi 
 
Nella Gestione tributi è stata inserita una nuova informazione riguardante lo “Stato” del tributo; questi nasce 
a “Spazio” ovvero nella condizione di “Normale” ma può acquisire altre condizioni quale: “Insoluto”, “In 
corso di ravvedimento” oppure “Ravveduto”. 
 
 

 
 
 
L’utente può intervenire solamente su 2 dei 4 “Stati” possibili, ovvero su quello di “Normalità” (“Spazio”) 
oppure su quello di “Insolvenza” (“I”), come evidenziato a fondo pagina, mentre sono gestiti in automatico 
dalla procedura e quindi non inseribili dall’utente, gli altri 2 “Stati” che sono quello “In ravvedimento” (“V”) e 
quello “Ravveduto” (“R”).  
Pertanto, come sopra già accennato, il tributo nasce nella condizione di “Normalità” ma è possibile 
modificare il suo “Stato”, da “Normale” ad “Insoluto”, qualora il tributo non sia stato pagato alla scadenza 
naturale. Precisiamo che in tal caso non è indispensabile modificare lo “Stato” del tributo ma che ciò può 
tornare utile per filtrare i tributi da ravvedere, essendo previsto il filtro “Solo Insoluti”, una volta all’interno 
della Gestione del Ravvedimento. 
 
Se nel suddetto campo “Stato” della Gestione tributi viene indicato “Insoluto” “I”, il tributo in questione non 
viene trascritto in nessuna delega e ciò fino a ché rimane in suddetto “Stato”. 
 
Lo “Stato” di “Insolvenza”, oltre a poter essere inserito nel tributo manualmente ad opera dell’utente, può 
essere gestito anche in automatico, nel caso in cui la delega in cui il tributo è presente viene rifiutata in 
quanto non pagata. 
In tal caso la delega, già “Chiusa” e/o “Stampata”, deve essere messa dall’utente nello “Stato” di 
“Insolvenza”, attivando l’apposito flag, “Delega insoluta”, all’interno del folder “Versamento” in “Gestione 
delega” e di conseguenza il o i tributi in essa contenuti saranno automaticamente messi nello “Stato” di 
“Insoluto”.  
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Pertanto, rientrando nella “Gestione tributi” lo “Stato” del tributo sarà automaticamente modificato dalla 
procedura da “Normale” a “Insoluto”. 
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 A N N O T A Z I O N I  
 

Si precisa che il flag “Delega insoluta”, in “Gestione delega”, sezione “Versamenti”, era già 
presente anche nelle versioni precedenti, con l’unica differenza che prima del presente 
aggiornamento l’eventuale “Stato” di “Insoluto” e quindi la barratura del suddetto flag rimaneva 
ancorato alla sola delega mentre ora lo “Stato” di “Insolvenza”, sempre se indicato in delega 
mediante la barratura dell’apposito flag “Delega insoluta”, viene acquisito anche da tutti i tributi 
inclusi nella delega insoluta.  
Pertanto, una volta barrato il flag “Delega insoluta” in delega, i relativi tributi, in automatico, 
acquisiscono il medesimo “Stato”, come è possibile verificare all’interno della “Gestione 
tributi”. 

 
 
Qualora la delega risulti “Insoluta”, flag “Delega insoluta” barrato, non potrà confluire in alcun invio 
telematico. 
 
Il flag “Delega insoluta” può essere barrato in automatico, e quindi di conseguenza i tributi appartenenti alla 
delega in questione risultare automaticamente “Insoluti”, nel caso in cui la delega venga inviata 
telematicamente ma poi una volta inviata di fatto non pagata (ad esempio perché nel conto corrente non vi 
sono fondi sufficienti); in tal caso elaborando la ricevuta di trasmissione, la delega viene restituita come “Non 
pagata”. 
In alternativa alla suddetta operazione automatica, possibile tramite l’elaborazione della ricevuta, è 
consentita anche la modifica manuale dello “Stato” operando dal Riepilogo spedizioni e selezionando la 
funzione “sF6=Esito delega”, in modo tale che la delega passi dallo stato di “Inviata” allo stato di “Non 
pagata”. 
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Selezionando la scelta “Delega non pagata”, la procedura chiede conferma per marcare la delega come 
“Insoluta” e modificare l’ “Esito” da “Inviata” a “Non pagata”. 
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Richiamando la delega dalla “Gestione delega”, sezione “Versamenti”, troveremo il flag “Delega insoluta” 
barrato in automatico. 

 
 

 
 

 
A cascata, se richiamiamo la “Gestione tributi”, troveremo modificato lo “Stato” del/dei tributi di cui alla 
delega in questione, ugualmente da “Normale” a “Insoluto”. 
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N O T A  B E N E  
 

Precisiamo che il flag “Delega insoluta” può essere impostato anche manualmente in 
Gestione delega e che, come sopra detto, lo “Stato” di “Insoluto” viene replicato a cascata su 
tutti i tributi presenti in delega. 

 
 

 
 
 

Abbiamo già sopra detto che il tributo può assumere anche lo “Stato” “V” “In ravvedimento” oppure “R” 
“Ravveduto”.  
Solamente quando il tributo si trova in uno di questi due “Stati” è stata prevista la possibilità di collegare il 
tributo originale o già ravveduto alla relativa operazione di ravvedimento, selezionando la funzione che si 
attiva a fianco del campo “Stato” solamente quando il tributo si trova proprio in una delle suddette condizioni, 
“V” “In ravvedimento” oppure “R” “Ravveduto”.  
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Selezionando il bottone “Gestione ravvedimento” ( ) la procedura fa visualizzare la Gestione del 
ravvedimento dove sarà possibile rivedere il dettaglio dell’operazione. 

 
 

 
 

 
Si precisa che il collegamento tra il tributo originale e il suo ravvedimento è possibile anche con il 
ravvedimento ancora “Aperto” mentre il collegamento tra il tributo ravveduto ed il suo ravvedimento è 
consentito solamente dopo che il ravvedimento è stato “Chiuso”. 
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Sempre nella “Gestione tributi”, nella colonna relativa al “Tipo tributo”, è stata prevista una nuova opzione 
che interessa i tributi generati da ravvedimento tale per cui, ora, oltre al “Tipo” “Manuale,” identificativo dei 
tributi inseriti manualmente e “Automatico” per i tributi generati automaticamente dalle procedure 
agganciate all’F24, è presente anche il “Tipo” “Ravvedimento” che identifica i tributi generati in automatico 
dalla procedura alla chiusura di un’operazione di ravvedimento. 
Per facilitare l’individuazione, nella “Gestione tributi”, dei soli tributi ravveduti, nei filtri di selezione e più 
precisamente nel filtro “Generazione tributo”, è stata prevista l’opzione filtro “Ravveduto”. 

 
 

 
 
 

Si precisa che l’opzione filtro “A” “Automatico” filtra sia i tributi automatici che quelli ravveduti essendo 
quest’ultimi comunque tributi automatici. 
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Ravvedimento operoso 
 
Accedendo alla Gestione del Ravvedimento operoso, la prima informazione richiesta è il “Codice” del 
contribuente.  
 

 
 
 
Qualora per il contribuente selezionato fossero già stati effettuati dei ravvedimenti, questi sarebbero 
visualizzati all’interno della griglia. 
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Tramite la funzione “Imposta filtri” ( ) è possibile selezionare le operazioni di ravvedimento filtrandole 
per “Stato operazione”, all’interno del quale le operazioni possono essere selezionate a seconda che 
risultino ancora “In lavorazione”, “Complete” o “Chiuse” e per “Data creazione” e “Data versamento”, 
selezionando cioè gli intervalli temporali di lettura dei tributi. 
 
 

 
 
 
Dovendo rimuovere i filtri impostati, prima di procedere con una nuova ricerca, selezionare l’icona “Rimuovi 

filtri” ( ). 
Nel caso si desideri eliminare un’operazione di ravvedimento in precedenza compilata, utilizzare la funzione 

“Elimina” ( ). 
 
Qualora si desideri inserire una nuova operazione di ravvedimento, è possibile selezionare la funzione 

“Nuovo” ( ), presente nella toolbar a lato della griglia la quale ci permette di eseguire il ravvedimento di 
uno o più tributi presenti nella gestione F24.  
Appare la seguente videata. 
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Inserimento di un ravvedimento 
 
La prima data, “Data creazione”, appare già compilata; è la data del giorno dell’operazione ed è proposta la 
data del sistema; è una data non influente né nel calcolo del ravvedimento né in quello delle sanzioni e 
interessi. 
Va invece inserita la seconda data, ovvero la “Data versamento”, che è la data in cui si prevede di eseguire 
l’effettivo versamento del tributo ed è quindi quella utilizzata nel calcolo delle sanzioni e degli interessi. Può 
essere modificata fino a quando il ravvedimento non viene “Chiuso”. 
 
Nel “Periodo delega” viene proposto in automatico, tenuto conto di quanto indicato nel campo precedente 
“Data versamento”, uno dei quattro periodi che in F24 identificano il versamento dei tributi, ovvero “1=Metà 
mese”, “2=Fine del mese”, “3=20 del mese”, “4=Primo del mese”. 
 
E’ libera la “Descrizione operazione” che però se indicata può essere utile nell’identificare il ravvedimento e 
che se inserita è esposta nella griglia, assieme agli altri dati identificativi del ravvedimento. 
 
 

 
 
 
Inserite le suddette informazioni preliminari, il cursore si posiziona nella griglia, dove chiede di specificare i 
tributi da ravvedere. 
 

 
 

Alla richiesta di inserire un tributo, posizionarsi sul bottone “Seleziona” ( ), presente nella toolbar, a 
fianco della griglia; saranno visualizzati i tributi, come da filtri impostati e sarà quindi possibile selezionare 
quelli da ravvedere nel periodo sopra indicato (“Data versamento”).  
A tal proposito, per individuare i tributi da ravvedere sono stati previsti dei filtri con cui è possibile 
selezionare, tra i tributi ancora “Aperti” e tra quelli “Chiusi/Stampati”, “Tutti” i tributi, “Solo Insoluti”, 
“Nessun” tributo. 
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Per i tributi ancora “Aperti” la visualizzazione all’interno della griglia è differente a seconda del filtro 
impostato, potendo scegliere di visualizzare “Tutti” i tributi, indipendentemente dallo stato di versamento, 
“Solo Insoluti”, e quindi solamente quelli non ancora evasi oppure “Nessun” tributo, ovvero griglia vuota. 
Il default di procedura prevede l’opzione “Tutti”, in modo tale da visualizzare tutti i tributi del periodo 
precedente rispetto alla data di ravvedimento che risultano ancora “Chiusi”/”Stampati” in delega. 
 

 
 
 
Per quanto concerne il range di date “Da Scadenza” “A scadenza”, viene proposto un anno indietro rispetto 
alla data di versamento del ravvedimento che si sta gestendo. Tale range può essere modificato. 
 

 
Per i tributi “Chiusi/Stampati”, i filtri sono gli stessi di quelli di cui già detto per i tributi “Aperti”, solamente 
che il default di procedura prevede l’opzione “Solo insoluti” poiché per logica è utile visualizzare in 
automatico, per i tributi “Chiusi”, quelli che presentano lo “Stato” di insolvenza. 
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Si precisa che i tributi vengono visualizzati in ordine decrescente di “Data versamento”. 
 
Per quanto concerne l’intervallo “Da scadenza”/ “A scadenza” viene proposto in automatico tenuto conto 
della “Data versamento” precedentemente impostata e retrocedendo sino all’anno indietro rispetto alla 
stessa, per determinare la data di inizio lettura dei movimenti. 
 
 

Esempio: Periodo per ricerca tributi da ravvedere 

 
 

 
 
 
Una volta individuato, come da visualizzazione tramite filtri, il/i tributi da ravvedere, è necessario selezionare 
quelli per i quali si intende procedere a ravvedimento. Tale scelta può essere effettuata anche 
massivamente, poiché è stata prevista una selezione di massa dei tributi ravvedibili tramite l’apposito 

bottone “Seleziona tutti” . 
 
 

 
 

Cliccando sul bottone “Seleziona tutti” , il check a fianco di ogni singolo tributo visualizzato in griglia 
verrà attivato e quindi tutti i tributi selezionati saranno oggetto del ravvedimento in corso. 
Ovviamente è possibile la funzione contraria, ovvero quella della deselezione massiva (“Deseleziona 

tutti” ), selezionando il bottone successivo, che rimuove i singoli check precedentemente inseriti con la 

“Seleziona tutti” ( ). 
 
Il fatto che sia stata prevista la selezione/deselezione massiva dei tributi da ravvedere non esclude la 
possibilità di effettuare anche una selezione/deselezione del singolo tributo, attivando/disattivando 
l’eventuale check da inserire/disinserire nell’apposito campo previsto a fianco del tributo. 
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A fondo pagina è visualizzato il “Numero” ed il “Totale” dei tributi da ravvedere.  
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Alla conferma della selezione, la procedura torna alla griglia iniziale, in cui è possibile visualizzare le 
informazioni principali del/dei tributi per i quali si è deciso di procedere con il ravvedimento. 
Il ravvedimento verrà calcolato per tutti i tributi presenti nella griglia. 
 
 

 
 

 
Per ogni tributo presente in griglia vengono visualizzati l’ “Importo da ravvedere”, l’ “Importo della sanzione” e 
degli “Interessi”. Inoltre viene esposta la “Data di scadenza originaria” ed il “Tipo di operazione” che può 
assumere i seguenti valori: “Ravvedimento”, “Spostamento”, “Versamento tardivo”, “Credito utilizzato in 
eccesso”. 
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Nella griglia dei tributi, sempre in “Gestione del ravvedimento”, a fianco del singolo tributo, la procedura 
visualizza un pallino, con colore differente, a seconda che le informazioni di cui necessita il ravvedimento 
siano o meno presenti per tale tributo. 

 
 
 
Pertanto, quando il ravvedimento per un determinato tributo non può essere definito, poiché non vi sono 
tutte le informazioni necessarie, ovvero non sono stati indicati i codici tributo delle sanzioni ed interessi nella 

Tabella “Tributi e causali”, il pallino a fianco del tributo è di colore rosso ( ). 

Il pallino è invece di colore verde ( ) se è stato eseguito il calcolo e questi è andato a buon fine, poiché 
tutte le informazioni richieste, (essenzialmente codici tributi di sanzioni/interessi) sono presenti. 

Il pallino è giallo ( ) se i dati del ravvedimento risultano incompleti; in tal caso viene segnalata, con un 
messaggio a video, l’anomalia riscontrata confermando la quale è possibile chiudere il ravvedimento. 
 

Esempio: 
 
Qualora l’anomalia riscontrata fosse la mancata indicazione del “Mese” di riferimento del tributo, poiché non 
è informazione indispensabile per inibire il ravvedimento, ne sarebbe data segnalazione comunque forzabile. 
Ciò sarebbe però segnalato con il pallino giallo, indicante la presenza di una forzatura. 
 

 
 
 

La toolbar invece a destra della griglia consente:  
 

 
 

- di tornare alla selezione dei tributi ( ) 

- di creare una nuova operazione ( ) 
- di entrare in gestione del ravvedimento del singolo tributo ed eventualmente modificarla 

( ) 

- di eliminare il singolo tributo ( ) 
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A fondo pagina troviamo la totalizzazione relativa agli importi esposti in griglia e quindi “Numero tributi”, 
“Totale ravveduto”, “Totale sanzioni”, “Totali interessi” e “Totale da versare” viene evidenziato anche lo 
“Stato dell’operazione” che risulterà “In lavorazione” fino a che l’operazione di ravvedimento non viene 
“Chiusa. 
Fino a che è in fase di ravvedimento, il tributo non è modificabile e non è incluso in alcuna delega. 
Lo “Stato dell’operazione” verrà poi modificato da “In lavorazione”, che sta a significare che almeno uno dei 
tributi inseriti nel ravvedimento presenta errori o manca di qualche voce a “Completo” una volta che il 
ravvedimento è completo di tutte le informazioni necessarie per essere generato e da “Completo” a 
“Chiuso”, una volta che si è scelto di chiudere l’operazione di ravvedimento e di generare i tributi scaturiti dal 
calcolo del ravvedimento; a questo punto il ravvedimento si può considerare definitivo e l’operazione stessa 
passa allo stato di “Chiusa”. 
Il ravvedimento in lavorazione può essere “Completato” e “Chiuso” anche in un momento successivo 
rispetto alla “Lavorazione”. 
 

 
 
Nel momento in cui il tributo è stato incluso in un’ operazione di ravvedimento, all’interno della “Gestione 
tributi” lo “Stato” del medesimo, nel periodo originario, viene automaticamente posto a “V” “In 
ravvedimento”. 
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Rimarrà in tale condizione fino a che il ravvedimento non viene completato e poi definitivamente “Chiuso” 
nel qual caso lo “Stato”, sempre a cura della procedura, verrà posto a “R” “Ravveduto”. 
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Per concludere la spiegazione del ravvedimento, trattiamo della freccia blu rivolta verso il basso, “Menu 

elenco funzioni” ( ), sempre a fondo pagina; questa contiene sia l’ opzione “F3=Seleziona”, che 
consente di tornare alla videata di selezione dei tributi da ravvedere al fine di avviare una nuova selezione 
che si andrà ad aggiungere alla selezione effettuata in precedenza, 
 
 

 
 
sia l’opzione “F4=Gestione tributi” che consente l’accesso diretto alla Tabella “Tributi e causali” del tributo 
su cui è stata selezionata. 
Pertanto, se i tributi delle sanzioni e degli interessi non sono presenti in tabella, è possibile provvedere al 
loro inserimento anche dalla “Gestione Ravvedimento”, grazie a questa apposita opzione “F4=Gestione 
tributi” presente all’interno del ravvedimento. 
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Dunque, in tale contesto è anche possibile inserire, qualora non presenti, i tributi delle sanzioni e degli 
interessi. 
Se inseriti dalla Tabella “Tributi e causali”, una volta rientrati nella “Gestione ravvedimento”, gli importi del 
ravvedimento sono automaticamente ricalcolati in base ai tributi inseriti, alle sanzioni e/o agli interessi. 
Saranno quindi rimossi nella “Gestione ravvedimento” i pallini rossi simbolo della forzatura prima presenti 
in corrispondenza delle voci sanzioni/interessi. 
 

 
 
I tributi delle sanzioni e degli interessi possono essere inseriti, senza richiamare la Tabella “Tributi e 
causali”, anche direttamente dal tributo da ravvedere, a cui si può accedere selezionando il bottone “Invio” 

o l’icona “Modifica” ( ), presente nella toolbar laterale alla griglia, una volta posizionati sul tributo, 
all’interno del ravvedimento. 
In tal modo si accede alla gestione del dettaglio del ravvedimento del singolo tributo. 
 

 



F24 - IMPLEMENTAZIONI 

 

 

Rif. rilascio: F24 2014.2.0 
 

27 

 
Se i codici tributo delle sanzioni e degli interessi vengono inseriti in tale contesto, a fianco al campo 

compilato manualmente la procedura inserisce un pallino rosso ( ) simbolo della forzatura. 
 
 

 
Confermando l’inserimento dei suddetti codici manualmente dalla “Gestione tributi” all’interno del 
ravvedimento, uscendo dalla videata e tornando alla visualizzazione della griglia dei tributi da ravvedere, a 
fianco delle sanzioni e degli interessi sarà visualizzato ancora il pallino rosso della forzatura, mentre il 
precedente pallino rosso a fianco del tributo, che segnalava l’assenza dei codici tributo delle sanzioni e degli 
interessi, da rosso sarà ora divenuto di colore verde.  
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Tornando alla videata di dettaglio del tributo, vediamo le altre informazioni presenti in tale gestione; la prima 
di queste riguarda il “Tipo ravvedimento” che può assumere il seguente significato: 
 
 

 
 
 

 “Ravvedimento”: scelta utilizzata in automatico dalla procedura per i tributi che possono essere 
ravveduti ovvero per i tributi per i quali non è barrato il flag “Tributo non ravvedibile” presente nella 
Tabella “Tributi e causali”;  

 

 “Tardivo”: scelta utilizzata manualmente dall’operatore quando non occorre procedere con il 
ravvedimento di un tributo ma con il solo calcolo delle sanzioni e/o interessi a causa di un tardivo 
versamento del tributo originale. In tal caso, oltre alla “Scadenza originaria” andrà indicata anche la 
“Data tardivo versamento” e la procedura calcolerà sanzioni e interessi dalla “Scadenza originaria” 
alla “Data tardivo versamento”; 

 

 

 “Spostamento”: scelta utilizzata in automatico dalla procedura quando il tributo non può essere 
ravveduto; è barrato il flag “Tributo non ravvedibile” nella Tabella “Tributi e causali” e quindi può 
essere spostata solamente la data di versamento.  

 

 “Credito eccesso”: scelta manuale dell’operatore da utilizzare solamente se si sta effettuando il 
ravvedimento di un tributo a credito utilizzato per un importo eccedente rispetto a quello disponibile. 
In questo tipo di ravvedimento, sanzioni e interessi vengono esposti su codici tributo specifici e fissi 
da programma e quindi non si fa riferimento ai codici tributo indicati nel tributo che si stanno 
ravvedendo. 

 
La procedura, in automatico, per il campo in questione, “Tipo ravvedimento”, propone l’opzione 
“Ravvedimento” se nella Tabella “Tributi e causali” il flag “Tributo non ravvedibile” non è barrato; 
viceversa, se il suddetto flag è barrato, viene indicata la scelta “Spostamento”. 
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Per ogni tributo è possibile visualizzare il dettaglio di calcolo del ravvedimento e delle relative sanzioni e 
interessi, nonché i codici tributo che saranno trasferiti alla chiusura dell’operazione in delega. 
Le informazioni dettagliate sono visualizzabili richiamando i singoli folder, presenti a fondo pagina, 
“Originario” per i dati del tributo originario, “Ravveduto” per i dati del tributo ravveduto, “Sanzioni” per i dati 
della sanzione calcolata, “Interessi” per i dati degli interessi calcolati. All’interno di ciascun folder sono visibili 
i dettagli di calcolo. 
 
 

 
 
 
Una volta tornati alla videata di gestione del ravvedimento, finché tutti i tributi nella colonna “Stato” del 
tributo, non avranno il pallino verde, che sta ad indicare che i tributi da ravvedere hanno tutte le informazioni 
necessarie per considerare “Completo” e quindi successivamente “Chiuso” il ravvedimento, non sarà attiva 
la funzione “Chiudi” e lo “Stato” dell’operazione risulterà ancora “In lavorazione” essendoci almeno uno dei 
tributi inseriti che presenta errori o perché mancante di una o più informazioni indispensabili. 
 
 

 
 
 
Una volta sistemati tutti i tributi da ravvedere, lo “Stato” di ciascun tributo risulterà corretto e a fondo pagina 
lo “Stato” dell’operazione modificato in “Completo”. Diviene pertanto attivo il bottone “Chiudi”, per procedere 
con la “Chiusura” del ravvedimento. 
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In fase di “Chiusura” vengono segnalate eventuali “anomalie” riscontrate, come ad esempio il caso in cui 
uno o più tributi non sono stati calcolati perché al di sotto del minimo di versamento. 

 

 
 

 
Una volta “Chiuso” il ravvedimento non è più possibile effettuarvi modifiche, sebbene in tale contesto sia 

ancora attivo il tasto funzione “Modifica” ( ). E’ consentito solamente accedere al dettaglio al fine di una 
visualizzazione dei dati ma senza poter eseguire alcuna variazione degli stessi, tanto che il bottone “Varia”, a 
fondo pagina, non è presente.  
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Chiudendo il ravvedimento, tutti i tributi (Debito, Sanzioni e Interessi) calcolati nell’operazione di 
ravvedimento sono automaticamente generati in “Gestione Tributi” nel periodo indicato in fase di 
ravvedimento. 
 

 
 
Tali tributi, come si può vedere dalla videata di cui sopra, sono identificabili dal “Tipo tributo” 
“Ravvedimento”. 
 

A fondo pagina, il bottone presente a fianco del campo “Stato” ( ), consente di accedere 
automaticamente alla gestione del ravvedimento del tributo in questione. 
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Nel nostro esempio, entrando nella Gestione del Ravvedimento sono visualizzati i due tributi ravveduti con 
tale operazione, quello di importo pari a 600 euro con scadenza originaria 17/03/2014 e quello di importo 
5.623 euro con scadenza originaria 18/11/2013. 
 
 

 
 
Qualora il ravvedimento fosse stato già “Chiuso” ed occorresse modificare ancora qualche informazione, 
prima va “Riaperto” e poi, essendo attiva la funzione “Modifica”, sarà possibile intervenire sui contenuti.  
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Se la relativa delega di ravvedimento è già stata “Chiusa/Stampata”, andando a “Riaprire” la relativa 
operazione di ravvedimento sarebbe segnalato con un messaggio che tale “Riapertura” non è possibile 
poiché i tributi generati dalla pratica sono già stati “Chiusi/Stampati”. 
 
 

 
 
 
 
Se lo “Stato” del ravvedimento viene lasciato “Chiuso”, non risultando altre modifiche da effettuare 
sull’operazione ormai consolidata, uscendo dalla griglia di dettaglio del ravvedimento si torna alla videata 
iniziale di gestione, in cui si ha un riepilogo di quanto effettuato e del totale da versare. 
 

 
 
Nella “Gestione Ravvedimento” i ravvedimenti sono esposti in ordine di creazione ma ricordiamo che 
tramite i filtri è possibile selezionare i ravvedimenti da visualizzare per “Stato”, “Data creazione” e “Data 
versamento”. 
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Con la “Chiusura” del ravvedimento verrà generata la delega di ravvedimento che potrà essere quindi 
“Chiusa”/ “Stampata” e poi inviata telematicamente. 
 
Quando il ravvedimento è “Chiuso”, nella “Gestione tributi” lo “Stato” del tributo originario viene modificato 
da “V” “In ravvedimento” a “R” “Ravveduto”. 
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Infine, tra le Stampe di controllo sono state inserite due nuove stampe riguardanti il ravvedimento, la 
“Stampa controllo scadenze” e la “Stampa scheda di ravvedimento”. 
 
 

 
 
 

Stampa controllo scadenze 
La “Stampa controllo scadenze” può essere utilizzata per avere una visione della situazione dei tributi dei 
periodi precedenti. 
 

 
 
In base alla data di stampa, ovvero alla data attuale, la procedura propone l’intervallo di lettura dei tributi, 
considerando l’intero anno precedente rispetto alla data attuale. 
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Tra i filtri di selezione è stata prevista la possibilità di richiedere:  
 

 
 

 “Tutte le scadenze”, sono quindi stampate tutte le scadenze, con tributi sia già versati, sia in corso di 
ravvedimento o già ravveduti, sia non versati e non ravveduti. 

 

 “Solo scadenze con tributi da ravvedere/in ravvedimento/ravveduti” è l’opzione proposta di default 
tale per cui la stampa è limitata alle sole scadenze in cui sono presenti i tributi che debbono essere 
ravveduti in quanto non versati o in corso di ravvedimento o già ravveduti. 

 

 “Solo scadenze con tributi da ravvedere/in ravvedimento” la stampa è limitata alle sole scadenze 
nelle quali sono presenti tributi che debbono essere ravveduti o già in corso di ravvedimento. 

 

 “Solo scadenze con tributi da ravvedere” la stampa è limitata alle sole scadenze nelle quali sono 
presenti tributi non versati e quindi da ravvedere. 

 
Una volta impostati i limiti di selezione, per ogni soggetto vengono stampate tutte le scadenze trovate, come 
da filtri, e per ciascuna scadenza originaria, il “Totale a debito”, l’eventuale “Importo versato”, l’ “Importo da 
versare”, la “Data dell’operazione di ravvedimento” e la sua “Scadenza”, l’eventuale “Importo del 
ravvedimento”, se ancora in corso, l’ “Importo ravveduto”, se il tributo è già stato ravveduto e le relative 
“Sanzioni” e “Interessi”. 
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Stampa schede ravvedimento 
La “Stampa schede ravvedimento”, per ogni contribuente e per ogni ravvedimento, dettaglia tutte le 
informazioni presenti nella relativa gestione della singola operazione di ravvedimento. 
 
 

 
 
 

Anche per questa stampa, la data di stampa, ovvero alla data attuale, determina l’intervallo di lettura dei 
tributi, considerando l’intero anno precedente rispetto alla data attuale. 
 
 

 
 

Tra i limiti di selezione si considera lo “Stato dell’operazione di ravvedimento” potendo scegliere tra:  
 

 
 
 
Il default prevede l’opzione “Tutte”, ma è possibile scegliere di stampare solo le operazioni di ravvedimento 
“In lavorazione”, oppure “Completate” o “Chiuse”. 
 
 



 

Ravvedimento Operoso 
IMU 

DIRED14/M73014 
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Ravvedimento Operoso IMU 
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IMU – Ravvedimento operoso DIRED14 

  
IMU 

 

Ravvedimento operoso per omesso, insufficiente o tardivo versamento 
dell’IMU 
 
Quando l’IMU versata risulta inferiore a quella dovuta, il contribuente può sanare l’omesso o insufficiente 
versamento utilizzando l’istituto del Ravvedimento operoso. 
 
Se l’omissione del versamento IMU oppure la carenza di tale versamento viene sanato entro 30 giorni dalla 
scadenza, il Ravvedimento può essere presentato maggiorando l’imposta o la differenza d’imposta, di una 
sanzione pari al 3% dell’ammontare dell’imposta e di interessi legali pari al 2,5%. 
 
Se invece l’omissione del versamento IMU oppure la carenza di tale versamento viene sanato dopo 30 giorni 
dalla scadenza originaria, il Ravvedimento può essere presentato maggiorando l’imposta o la differenza 
d’imposta di una sanzione pari al 3,75% dell’ammontare dell’imposta e di interessi legali pari al 2,5%. 
 
per la gestione integrata del Ravvedimento IMU con calcolo automatico e riporto dei relativi tributi in F24. 
Tenuto conto del fatto che il Ravvedimento, come già sopra accennato, può essere effettuato ad esempio 
per un minor versamento d’imposta oppure per mancato versamento dell’intera imposta dovuta, di seguito 
riportiamo le modalità operative per una sua gestione. 
 
 

A T T E N Z I O N E  
 

Si precisa che quanto verrà detto per l’anagrafica fabbricati è valido anche per l’anagrafica 
terreni.  

 
 

Ravvedimento singolo fabbricato/terreno 
 
Aiutandoci con un esempio, supponiamo dapprima di inserire il Ravvedimento per una minor imposta IMU. 
Il caso potrebbe essere quello di una minor imposta calcolata e versata a Giugno sulla base di una 
percentuale di possesso dell’immobile, nel I° semestre, inserita più bassa rispetto all’effettiva e che quindi si 
decida di correggere l’errore presentando il Ravvedimento. 
Supponiamo che nell’immobile sia stata indicata una percentuale di possesso pari al 50% e che quindi l’IMU 
in acconto sia stata calcolata e versata tenendo conto di tale percentuale ma che successivamente ci si 
accorga di aver commesso l’errore di avere indicato tale percentuale in modo scorretto poiché di fatto era del 
50% fino al 28/02/2014 e del 100% dal 01/03/2014.  
Ne consegue che l’IMU versata in acconto è stata inferiore al dovuto e quindi ora si intende sanare la minor 
imposta versata calcolandola come differenza tra quanto già versato e quanto si sarebbe dovuto versare se 
il possesso dell’immobile fosse stato inserito correttamente e cioè indicando che fino al 28/02/2014 era del 
50% e che dal 01/03/2014 diveniva il 100%. 
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Supponendo di volere sanare l’errore commesso, occorre innanzitutto effettuare la variazione nell’anagrafica 
del fabbricato, inserendo un’altra riga nei dati attuali, in cui è impostata la percentuale del 100%. 
 

 
 
 
In seguito a tale variazione, nella sezione “Totali IMU”, nella colonna “I°rata”, il minor importo già calcolato e 
versato a Giugno rimane invariato mentre nella colonna “II°rata” viene visualizzato il maggior importo, 
automaticamente ricalcolato dalla procedura trovando nei dati attuali una percentuale di possesso maggiore 
rispetto a quella del periodo precedente. 
 

A T T E N Z I O N E  
 

I dati del saldo vengono ricalcolati per differenza, come in precedenza, solamente dopo avere 
eseguito il “Ricalcolo”.  
Rientrando nei totali, questi risulteranno entrambi ricalcolati.  

 

Situazione IMU al  
17/06/2014 così 
come calcolata e 
versata sulla 
base della iniziale 
percentuale di 
possesso pari al 
50% 
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In tale situazione, qualora si decida di presentare il Ravvedimento per minor imposta versata, è necessario 
innanzitutto barrare il flag, presente nella medesima videata, quindi sempre folder “Totali IMU”, ed indicare 
separatamente se il Ravvedimento deve essere effettuato per l’acconto di Giugno e/o per il saldo di 
Dicembre.  
I flag in questione sono pertanto “Ravvedimento operoso IMU Giugno”, “Ravvedimento operoso IMU 
Dicembre”. 
 
 

 A N N O T A Z I O N I  
 

Si precisa che al momento è attivo solamente il flag “Ravvedimento operoso IMU Giugno”.  

 
 
 

 
 

 
Proseguendo il nostro esempio, dovendo presentare il Ravvedimento per il solo acconto di Giugno, 
barreremo il relativo flag “Ravvedimento operoso IMU Giugno”. 
A fianco del flag, il campo riservato all’importo del Ravvedimento verrà compilato non appena eseguito il 
Ricalcolo IMU. 
 

Situazione IMU 
modificata 
rispetto alla 
precedente per 
effetto 
dell’inserimento 
di una nuova 
riga di 
variazione nei 
dati attuali in cui 
è stata indicata 
la nuova 
percentuale di 
possesso. 
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Nella medesima videata è stato previsto il bottone “Importi pre-ravvedimento” che può essere consultato, 
solamente dopo avere attivato il flag “Ravvedimento” e dopo avere eseguito l’operazione di “Ricalcolo 
IMU”, per visualizzare l’importo IMU già versato precedentemente al Ravvedimento. 
L’importo originario sarà visualizzato in tale prospetto solamente se il versamento effettuato alla normale 
scadenza risulta Stampato/Inviato. 
 

 
 
Nei dati di testata sono presenti due ulteriori colonne, utili per individuare gli immobili per i quali si è ricorsi al 
Ravvedimento e che sono “Ravvedimento Giugno”, “Ravvedimento Dicembre” ed in cui viene apposto in 
automatico il check una volta che per gli immobili in elenco è stato richiesto il Ravvedimento.  
 

 
 
 
Per tornare all’esempio, come si può vedere dalla videata di cui sopra, risulterà barrato solamente il check 
del “Ravvedimento Giugno” poiché nel nostro caso il Ravvedimento è stato presentato solamente per la 
rata di Giugno.  
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Eseguito il Ricalcolo, nella videata di riepilogo, il Comune nel quale è ubicato l’immobile per cui in 
anagrafica è stato impostato il Ravvedimento verrà visualizzato come Comune ravveduto; la stessa 
informazione è presente anche nella videata “Gestione versamento IMU”. 
Infatti, nell’elenco dei Comuni visualizzati, il Comune ravveduto sarà contraddistinto dalla lettera “R”, 
“Ravvedimento”, inserita nell’apposita colonna “Ravvedimento” e, nella colonna “Di cui Ravvedimento”, 
verrà visualizzato l’importo da ravvedere (Importo a cui sono sommate sanzioni ed interessi) che sommato a 
quanto già versato a titolo di acconto/saldo, determinerà il totale dell’acconto/saldo. 
Nel nostro esempio, avendo versato erroneamente a Giugno IMU in acconto per 226 €, mentre di fatto si 
sarebbero dovuti versare 414.22 €, avendo optato per il Ravvedimento, l’importo da sanare sarà pari a 
188.22 €.  
 
Inoltre, dovendo assoggettare l’importo del Ravvedimento a sanzioni ed interessi, è necessario che venga 
indicata la data in cui sarà effettuato il Ravvedimento. Sino a che tale data non viene inserita, nella colonna 
“Anomalie” verrà evidenziato il simbolo “Attenzione”. 
 

 
 
L’anomalia segnalata verrà esplicitata nella videata “Gestione versamento IMU”, una volta selezionato il 
Comune interessato ed in tale videata, oltre al dettaglio dell’anomalia, verrà evidenziato che l’immobile è 
assoggettato a Ravvedimento e quindi risulterà barrato il flag “Ravvedimento”, nel nostro esempio nella 
sola sezione “I° rata”, poiché il Ravvedimento è stato presentato per la sola rata di Giugno.  
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Per rimuovere l’anomalia segnalata, che evidenzia l’assenza della data di versamento del Ravvedimento, 
che va obbligatoriamente inserita per consentire il calcolo delle sanzioni ed interessi, sempre nella videata di 
Gestione IMU selezionare il Comune nella griglia e premere invio ed a seguire il bottone “Ravvedimento 
operoso”, presente a fondo pagina. 
 
 

A T T E N Z I O N E  
 

Precisiamo che i dati riportati nella videata “Gestione versamenti IMU”, una volta impostato il flag 
del “Ravvedimento” ed una volta eseguito il “Ricalcolo”, sono quelli ricalcolati in base alla nuova 
situazione. Nella parte inferiore sono trascritti i dati del Ravvedimento. 
 
I dati relativi al versamento originario sono invece riportati in dettaglio all’interno del bottone 
“Ravvedimento operoso”, folder “Versamento entro i termini”.  
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Selezionando il bottone “Ravvedimento operoso” apparirà la seguente videata in cui è presente un 
dettaglio del Ravvedimento che si sta gestendo ed i versamenti originariamente effettuati. 
 

 
 

 
Gli importi per ravvedimento sono stati suddivisi su più folder in cui gli importi IMU sono distintamente 
visualizzati a seconda delle rate previste per il versamento, Giugno e Dicembre; a sua volta, per ciascuna 
rata gli importi calcolati sono poi distinti per singola tipologia di immobile. 
Viene riportata in automatico la “Data originaria”; va invece inserita manualmente ed obbligatoriamente la 
“Data Ravvedimento”, utile per calcolare sanzioni ed interessi. Saranno, infatti, visualizzati i giorni, calcolati 
dalla data di versamento a quella del ravvedimento e visualizzato l’importo del ravvedimento già 
comprensivo di sanzioni ed interessi. 
Il flag “Versamento tardivo” deve essere barrato nel caso in cui si versino, successivamente all’imposta, 
sanzioni ed interessi relativi ad un IMU versata in ritardo che, nonostante il differimento, non era stata 
maggiorata di sanzioni ed interessi (ad esempio: si pensi al caso in cui l’IMU viene versata il 20/06 anziché il 
17/06 senza sanzioni ed interessi e che il 16/07 si decide di sanare il versamento delle sole sanzioni ed 
interessi). Pertanto, qualora in tal caso si decida di versare successivamente all’imposta quelle sanzioni ed 
interessi per ritardato versamento relative all’imposta versata in ritardo, barrare il presente flag. 
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N O T A  B E N E  
 
Il flag “Versamento entro i termini non effettuato” va invece barrato quando il versamento 
originario IMU (acconto o saldo) è stato inviato in F24 anche se in realtà non è stato versato. 
Se tale flag viene barrato, per la procedura l’importo originario è da considerare non versato e 
quindi il ravvedimento viene calcolato tenendo conto dell’intero importo IMU ricalcolato. 
 

 
Nel campo successivo, “Data versamento imposta”, sempre in caso di versamento tardivo, va invece 
indicata la data effettiva in cui è stata versata l’imposta. Tale data sarà utile per conteggiare i giorni di ritardo 
nel versamento delle sanzioni ed interessi e quindi per conteggiare quanto dovuto a titolo moratorio.  
 

 
 

 

Le colonne successive, suddivise per le varie tipologie IMU, illustrano come viene determinato l’importo del 
Ravvedimento. 
Nella prima colonna, “Calcolato”, viene visualizzato l’importo dell’IMU ricalcolato per effetto della variazione 
effettuata nell’anagrafica dell’immobile successivamente al versamento di una delle tre rate di versamento. 
Nella colonna, “Versato”, viene invece visualizzato quanto effettivamente versato in acconto/saldo mentre 
nella colonna “Ravvedimento”, quanto calcolato da ravvedere. 
Vengono poi separatamente visualizzati, rispettivamente, l’imposta, con il relativo codice tributo, gli interessi, 
se presenti, e le sanzioni. 
Gli interessi saranno calcolati con la percentuale in vigore, tenuto conto dei giorni di ritardato versamento. 
Nel nostro esempio, essendo calcolati 183 giorni di ritardo, gli interessi saranno pari a € 0,94, per ciascun 
tributo, statale e comunale (188,22*1%*183/365).  
Nel Ravvedimento IMU sanzioni e interessi non hanno appositi codici tributo poichè, come da 
Risoluzione 35/E del 12.04.2012, questi sono versati unitamente all’imposta. 
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Per quanto concerne le sanzioni, saranno calcolate al 3% se il versamento tardivo viene assolto entro 30 
giorni, al 3,75% se invece assolto dopo i 30 giorni oppure allo 0,2% per ogni giorno, se assolto entro i 15 
giorni. 
Nel nostro esempio, poiché il versamento avviene dopo i 30 giorni, la sanzione applicata sarà pari al 3,75% 
e quindi verrà calcolata pari a € 7,06, per ciascun tributo, statale e comunale (188,22*3,75%). 
La colonna “Totale” accoglierà la somma delle voci presenti, ovvero, l’importo del Ravvedimento, degli 
interessi e della sanzione, sempre per ciascun tributo, statale e comunale (188,22+0,94+7,06=196,22). 
 
Nel secondo folder, “Versamenti entro i termini”, viene visualizzato quanto già versato entro i termini di 
legge e quindi nel nostro esempio, riferito al solo acconto di Giugno, risulterà compilata solamente tale 
sezione dove sarà visualizzato l’importo arrotondato pari a 236 € (235.53,676 arrotondato a 236). 
 
In tale prospetto sono riportati i dati del versamento originario, se risulta “Stampato/Inviato”.  
 

 
 

 
Una volta determinato l’importo del Ravvedimento, quindi l’imposta IMU da sanare, tornando nella videata di 
Gestione dell’IMU, in presenza di interessi e/o sanzioni, l’importo totale da ravvedere ne risulterà compreso. 
Nel nostro esempio, essendo stati calcolati interessi e sanzioni per 8 €, per il tributo, l’importo totale del 
Ravvedimento sarà pertanto 196,22€ (188,22+8).  
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A T T E N Z I O N E  
 

Se si effettua un Ravvedimento e quindi si attiva il flag “Ravvedimento”, il flag “Stampato/Inviato” 
viene compilato nel momento in cui si inviano i tributi del Ravvedimento in F24 (tasto funzione 
“sF4=Aggiorna Ravvedimento su F24”). 

 
 
Per i tributi da versare con il modello F24 è previsto un minimo di versamento di 1,03 €. 
Il contribuente può comunque decidere se versare o meno l’importo qualora inferiore al minimo ed a tal 
proposito è presente un apposito flag nella Tabella “Tabella IMU”, TABIMU, nel folder “IMU-ISCOP”, che è 
“Versa importi ravvedimento IMU < 1,03”. 
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Indicandovi “S”, anche le sanzioni e/o gli interessi inferiori al suddetto importo di 1,03 € saranno versati in 
F24 sommati all’imposta, viceversa se invece nel flag in questione viene indicato “N”, perché in tal caso le 
sanzioni e/o gli interessi inferiori al minimo di versamento di 1,03 €, non saranno trasferiti nel modello di 
versamento F24. 
 
nella Tabella “Tabella IMU, sempre nel folder “Flag IMU”, relativamente al Ravvedimento, è presente anche 
il flag “Calcola imposta ravvedimento IMU all’unità di Euro” che va barrato se si desidera far calcolare 
l’imposta da ravvedimento in unità di Euro anziché in centesimi e riportare in F24 i valori arrotondati all’unità 
di euro. 
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Una volta definiti gli importi del Ravvedimento, per trasferire i relativi tributi in F24 (Imposta, sanzioni ed 
interessi) occorre selezionare il bottone “sF4=Aggiorna ravvedimento su F24”.  
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La videata di cui sopra espone i tributi che sono stati trasferiti in F24 dopo avere selezionato la funzione 
“sF4=Aggiorna ravvedimento su F24”.  
 
 
 
 
 
 
Dopo avere eseguito il ricalcolo con Ravvedimento, tornando nell’anagrafica dell’immobile, nel folder “Totali 
IMU”, saranno visualizzate le nuove rate IMU, ricalcolate per effetto della variazione effettuata nell’immobile; 
inoltre, a fianco del flag “Ravvedimento operoso IMU Giugno” verrà visualizzato l’importo del 
Ravvedimento mentre, all’interno del bottone “Importi Pre-ravvedimento” potrà essere sempre visualizzata 
l’IMU versata precedentemente al Ravvedimento (solo se il versamento originario risulta 
“Stampato/Inviato”). 
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Un altro caso tra i più frequenti per cui è possibile ricorrere all’istituto del Ravvedimento è quello in cui vi è 
stata un’omissione totale del versamento IMU. 
 
La sequenza operativa è la stessa di quella illustrata sopra, trattando di un minor versamento d’imposta, con 
la differenza che, mentre in caso di minor versamento nei dati del Ravvedimento viene conteggiato quanto 
già versato e quindi il Ravvedimento calcolato per differenza, nel caso che andiamo a trattare ora vi è invece 
un ricalcolo totale dell’IMU da versare, poiché alla scadenza originaria ne è stato omesso totalmente il 
versamento. 
Aiutandoci come sopra con un esempio pratico, supponiamo che il contribuente abbia omesso totalmente il 
versamento dell’IMU relativo alla rata di Giugno. L’importo omesso è di 451,874 €  
 

 
 
 
Il contribuente che decide di sanare l’omissione, non dovrà fare altro che barrare il flag di opzione per il 
Ravvedimento, indicando per quale rata, se quella in acconto a Giugno oppure quella a saldo di Dicembre. 
Supponiamo che il Ravvedimento venga presentato per il solo acconto di Giugno. Barrare di conseguenza il 
flag corrispondente. 
 

 
 
 
 
Una volta attivato il flag del Ravvedimento, qualora venga selezionato il bottone “Importi pre-
ravvedimento”, la videata apparirà vuota, poiché il versamento originario non risulta “Stampato/Inviato”. 
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Dopo aver optato per il Ravvedimento e quindi inserito l’apposito check, dalla “Gestione IMU” sarà 
necessario eseguire l’operazione di “Ricalcolo” al cui termine verrà visualizzato che è stato applicato il 
Ravvedimento operoso. 
 
 
 

 
 
 
Entrando nella “Gestione IMU”, nell’elenco dei Comuni, verrà ben evidenziato che vi è un Comune per cui è 
stato richiesto il Ravvedimento e quindi l’importo da ravvedere verrà esposto nell’apposita colonna “Di cui 
Ravvedimento”, verrà identificato dalla sigla “R”, nella colonna “Ravvedimento” e finché non verrà inserita 
la data del Ravvedimento apparirà il simbolo dell’ “Attenzione” ad indicare che vi è un’anomalia.  
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A questo punto, per proseguire con il Ravvedimento, sempre dalla “Gestione IMU”, selezionare l’immobile in 
questione ed inserire la data del Ravvedimento utile per il calcolo della sanzione ed interessi. 
Solamente inserendo tale data verrà rimossa l’anomalia segnalata. 
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Nella videata in questione, nel caso di totale omissione del versamento originario, gli importi dell’”Acconto” di 
Giugno e del “Di cui Ravvedimento” sono gli stessi, corrispondendo il Ravvedimento a quanto non versato a 
Giugno in acconto. 
Inoltre risulterà barrato il flag “Ravvedimento” e, nel nostro esempio, essendo stato totalmente omesso il 
versamento della I° rata di Giugno, il campo “Versamento nei termini” risulterà non compilato, mentre sarà 
visualizzato l’importo dell’ “Imposta” calcolata.  
 
Per inserire la data del Ravvedimento, selezionare il Comune ed accedere alla gestione Ravvedimento 
Operoso come illustrato in precedenza 
 
 
 
Il cursore, posizionandosi nel campo “Data Ravvedimento”, permetterà l’inserimento della medesima, così 
che possano essere conteggiati sanzioni ed interessi. 
 
 

 
 
 
 

N O T A  B E N E  
 

Il flag “Versamento entro i termini non effettuato”, presente nella videata di cui sopra, deve 
essere barrato nel caso in cui il tributo sia stato generato in F24 ma non sia stato 
effettivamente versato. Barrare il presente flag equivale ad azzerare l’importo originario 
stampato. 
 

 
Tornando al nostro esempio, avendo omesso il totale versamento dell’IMU a Giugno, come già sopra detto, il 
campo “Versato entro i termini” non sarà compilata mentre nel campo “Imposta” sarà esposto l’importo da 
ravvedere a cui saranno sommate sanzioni ed interessi. 
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Una volta calcolati imposta e sanzioni/interessi, occorre selezionare il bottone “sF4=Aggiorna 
Ravvedimento su F24” affinché i tributi del Ravvedimento siano generati in F24. 
 

 

 I M P O R T A N T E  
 

Riepilogando, la prima operazione da eseguire nel caso in cui si debba sanare una 
minore/omessa imposta IMU versata e quindi in caso di ricorso all’istituto del 
Ravvedimento, è quella di barrare, per i soli immobili da ravvedere, l’apposito flag 
“Ravvedimento operoso IMU” (Giugno, Dicembre) di cui detto in precedenza, previsto 
nell’anagrafica immobili, folder “Totali IMU”. 
 
La fase successiva consiste invece nell’eseguire, obbligatoriamente, l’operazione di 
“Ricalcolo” all’interno dei programmi IMU, al fine di memorizzare i versamenti 
originariamente effettuati relativi al Comune ed agli immobili interessati al Ravvedimento, 
di ricalcolare l’imposta in base alla nuova situazione, di eliminare il flag di 
“Stampato/Inviato” sempre in quello interessato al Ravvedimento e di calcolare l’importo 
del Ravvedimento da versare. 
 
Infine, entrare nella “Gestione versamento IMU”, selezionare il Comune con 
Ravvedimento, selezionare il bottone “Ravvedimento operoso” ed indicare la data di 
versamento del Ravvedimento, ai fini del calcolo delle sanzioni e degli interessi. 
 
Tornando nella “Gestione versamento IMU” eseguire la scelta “sF4=Aggiorna 
Ravvedimento in F24”. 
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Ravvedimento massivo  
 

GESIMU4/5/6 – Utility – scelta “Operazioni massive immobili” 

 
Nella cartella “Utility” di GESIMU4/5/6 è presente la funzione “Operazioni massive immobili” che permette 
all’utente di impostare/togliere automaticamente, per tutti gli immobili del dichiarante situati in un determinato 
comune, il flag “Ravvedimento operoso IMU” (rate Giugno, Dicembre) sia dalla gestione dei versamenti 
che dall’anagrafica dei terreni/fabbricati. 
 

 
 
Nella richiesta oltre ad indicare per quale rata IMU operare il ravvedimento, se riguarderà tutti i terreni o tutti 
fabbricati oppure entrambi situati nel comune interessato, andrà impostata anche la “Data” del 
Ravvedimento che verrà poi memorizzata nella “Gestione versamenti IMU”. Questa funzione va quindi 
utilizzata per effettuare in modo massivo il ravvedimento di tutti gli immobili di un determinato comune. 
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La funzione “Imposta Ravvedimento” inserirà, in tutti gli immobili del Comune, il flag e farà partire 
automaticamente il ricalcolo con la data impostata. Viceversa, la funzione “Togli Ravvedimento”, se il 
versamento del ravvedimento non è stato ancora stampato, toglierà il flag da tutti gli immobili, rieseguirà il 
calcolo ripristinando il versamento originario. 
 

 
 
Nel caso in cui per uno o più immobili del comune indicato nella richiesta, il ravvedimento operoso 
selezionato (acconto o saldo) fosse già stato in precedenza calcolato ed inviato, non sarà possibile calcolare 
un ulteriore ravvedimento per tale comune e per tale scadenza. La procedura segnalerà tale situazione con 
un messaggio a video. 
 
 

 
 



 

Ravvedimento Operoso 
TASI 

DIRED14/M73014 
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Ravvedimento Operoso TASI 
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TASI – Ravvedimento operoso   DIRED14 

  
 

Ravvedimento operoso per omesso, insufficiente o tardivo versamento della TASI 
 
Quando la TASI versata risulta inferiore a quella dovuta, il contribuente può sanare l’omesso o insufficiente 
versamento utilizzando l’istituto del Ravvedimento operoso. 
 
Se l’omissione del versamento TASI oppure la carenza di tale versamento viene sanato con il ravvedimento 
lungo, a decorrere quindi dal 15 Luglio, il Ravvedimento deve essere presentato maggiorando l’imposta o la 
differenza d’imposta, di una sanzione pari al 3,75% dell’ammontare dell’imposta per un anno e quindi fino al 
30 giugno 2015 e di interessi legali pari all’ 1%. 
 
Per pagare la TASI è possibile utilizzare il modello F24 e dovrà risultare barrato il campo “Ravv”, relativo al 
Ravvedimento operoso. 
Per consentire ai contribuenti di effettuare il versamento delle sanzioni e degli interessi, con la Risoluzione 
n° 46/E del 24/04/2014 sono stati istituiti i codici tributo “3962” “TASI – INTERESSI” e “3963” “TASI – 
SANZIONI”. 
 
 

A T T E N Z I O N E  
 

Si precisa che, quanto di seguito detto per l’anagrafica fabbricati è valido anche per l’anagrafica 
terreni.  

 
 

Ravvedimento singolo fabbricato/terreno 
 
Aiutandoci con un esempio, supponiamo dapprima di inserire il Ravvedimento per una minor imposta TASI. 
Il caso potrebbe essere quello di una minor imposta calcolata e versata a Giugno sulla base di una 
percentuale di possesso dell’immobile, nel I° semestre, inserita più bassa rispetto all’effettiva e che quindi si 
decida di correggere l’errore presentando il Ravvedimento. 
Supponiamo che nell’immobile sia stata indicata una percentuale di possesso pari al 50% e che quindi la 
TASI in acconto sia stata calcolata e versata tenendo conto di tale percentuale ma che successivamente ci 
si accorga di aver commesso l’errore di avere indicato tale percentuale in modo scorretto poiché di fatto era 
del 50% fino al 28/02/2014 e del 100% dal 01/03/2014.  
Ne consegue che la TASI versata in acconto è stata inferiore al dovuto e quindi ora si intende sanare la 
minor imposta versata calcolandola come differenza tra quanto già versato e quanto si sarebbe dovuto 
versare se il possesso dell’immobile fosse stato inserito correttamente e cioè indicando che fino al 
28/02/2013 era del 50% e che dal 01/03/2013 diveniva il 100%. 
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Supponendo di volere sanare l’errore commesso, occorre innanzitutto effettuare la variazione nell’anagrafica 
del fabbricato, inserendo un’altra riga nei dati attuali, in cui è impostata la percentuale del 100%. 
 
 

 
 

In seguito a tale variazione, nella sezione “Totali TASI”, nella colonna “I°rata”, il minor importo già calcolato 
e versato a Giugno rimane invariato mentre nella colonna “II°rata” viene visualizzato il maggior importo, 
automaticamente ricalcolato dalla procedura trovando nei dati attuali una percentuale di possesso maggiore 
rispetto a quella del periodo precedente. 
 

Situazione 
TASI al 
17/06/2014 
così come 
calcolata e 
versata sulla 
base della 
iniziale 
percentuale di 
possesso pari 
al 50%. 



 

Ravvedimento Operoso 
TASI 

DIRED14/M73014 

 

Rif. rilascio: DIRED14 2014.2.7 / M73014 2014.1.4 63 

 

 
 
 
In tale situazione, qualora si decida di presentare il Ravvedimento per minor imposta versata, è necessario 
innanzitutto barrare il flag, presente nella medesima videata, quindi sempre folder “Totali TASI”, ed indicare 
separatamente se il Ravvedimento deve essere effettuato per l’acconto di Giugno e/o per il saldo di 
Dicembre.  
I flag in questione sono pertanto “Ravvedimento operoso TASI R1” e “Ravvedimento operoso TASI R2”. 
 
 

 A N N O T A Z I O N I  
 

Si precisa che al momento è attivo solamente il flag “Ravvedimento operoso TASI R1”.  

 

Situazione TASI 
modificata 
rispetto alla 
precedente per 
effetto 
dell’inserimento 
di una nuova 
riga di 
variazione nei 
dati attuali in cui 
è stata indicata 
la nuova 
percentuale di 
possesso. 
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Nel momento in cui si va a barrare il flag “Ravvedimento operoso TASI R1”, nel caso in cui l’abitazione 
abbia degli occupanti e questi quindi siano dettagliati all’interno dell’apposita scelta “Anagrafica occupanti”, 
la procedura invia un messaggio in cui chiede se il ravvedimento deve essere applicato anche agli 
occupanti. 
 
 

 
 
 
Accettando di estendere il ravvedimento anche agli occupanti, oltre ad essere automaticamente barrato il 
flag relativo al ravvedimento della I rata, che è presente nella videata principale, e quindi relativo al 
dichiarante proprietario dell’immobile, sarà barrato in automatico anche il flag del ravvedimento presente nel 
dettaglio degli occupanti dell’abitazione in questione.  
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Qualora sia solo l’occupante a gestire il ravvedimento, come ad esempio in caso di tardivo o mancato 
versamento, occorre sempre accedere alla gestione richiamando l’immobile dal dichiarante ed in tal caso 
non si barrerà il flag “Ravvedimento” presente nella videata principale, e quindi relativo al dichiarante 
proprietario dell’immobile, ma si dovrà barrare solamente il flag del ravvedimento presente nel dettaglio degli 
occupanti dell’abitazione in questione.  
 
Proseguendo il nostro esempio, dovendo presentare il Ravvedimento per la I° rata, barreremo il relativo flag 
“Ravvedimento operoso TASI R1”. 
A fianco al flag, il campo riservato all’importo del Ravvedimento verrà compilato non appena eseguito il 
Ricalcolo TASI. 
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Nella medesima videata è stato previsto il bottone “Importi pre-ravvedimento” che può essere consultato, 
solamente dopo avere attivato il flag “Ravvedimento” e dopo avere eseguito l’operazione di “Ricalcolo 
TASI”, per visualizzare l’importo TASI già versato precedentemente al Ravvedimento. 
L’importo originario sarà visualizzato in tale prospetto solamente se il versamento effettuato alla normale 
scadenza risulta Stampato/Inviato. 
 
 

 
 
 
Nei dati di testata sono presenti le colonne utili per individuare gli immobili per i quali si è ricorsi al 
Ravvedimento e che sono “Ravvedimento TASI acconto” e “Ravvedimento TASI saldo” ed in cui viene 
apposto in automatico il check una volta che per gli immobili in elenco è stato richiesto il Ravvedimento.  
 

 
 
Per tornare all’esempio, come si può vedere dalla videata di cui sopra, risulta barrato solamente il check del 
“Ravvedimento TASI acconto” poiché nel nostro caso il Ravvedimento è stato presentato solamente per la 
I° rata in acconto.  
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Eseguito il Ricalcolo, nella videata di riepilogo, il Comune nel quale è ubicato l’immobile per cui in 
anagrafica è stato impostato il Ravvedimento verrà visualizzato come Comune ravveduto; la stessa 
informazione è presente anche nella videata “Gestione versamento TASI”. 
 
 

 
 
 
Infatti, nell’elenco dei Comuni visualizzati il Comune ravveduto è contraddistinto dalla lettera “R”, 
“Ravvedimento”, inserita nell’apposita colonna “Ravvedimento” e, nella colonna “Di cui Ravvedimento” verrà 
visualizzato l’importo da ravvedere (Importo a cui sono sommate sanzioni ed interessi) che sommato a 
quanto già versato a titolo di acconto/saldo, determinerà il totale dell’acconto/saldo. 
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Nel nostro esempio, avendo versato erroneamente a Giugno TASI in acconto per 56,22 €, mentre di fatto si 
sarebbero dovuti versare 103,08 €, avendo optato per il Ravvedimento,  l’importo da sanare sarà pari a 
47,08 €.  

 

Inoltre, dovendo assoggettare l’importo del Ravvedimento a sanzioni ed interessi, è necessario che venga indicata la 

data in cui sarà effettuato il Ravvedimento. Sino a che tale data non viene inserita, nella colonna “Anomalie” verrà 

evidenziato il simbolo “Attenzione”. 

 

 

 
 
 
L’anomalia segnalata verrà esplicitata nella videata “Gestione versamento TASI”, una volta selezionato il 
Comune interessato ed in tale videata, oltre al dettaglio dell’anomalia, verrà evidenziato che l’immobile è 
assoggettato a Ravvedimento e quindi risulterà barrato il flag “Ravvedimento”, nel nostro esempio nella 
sola sezione “I° rata”, poiché il Ravvedimento è stato presentato per la sola rata di acconto.  
 
 

 
 
 
Per rimuovere l’anomalia segnalata, che evidenzia l’assenza della data di versamento del Ravvedimento, 
che va obbligatoriamente inserita per consentire il calcolo delle sanzioni ed interessi, sempre nella videata di 
Gestione TASI selezionare il Comune nella griglia e premere invio ed a seguire il bottone “Funzioni”, 
presente a fondo pagina, dove all’interno è presente l’opzione “Ravvedimento operoso”. 
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Apparirà la videata in cui potrà essere inserita la data del ravvedimento ed in cui è presente un dettaglio del 
Ravvedimento che si sta gestendo ed i versamenti originariamente effettuati: 
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A T T E N Z I O N E  
 

Precisiamo che i dati riportati nella videata “Gestione versamenti TASI”, una volta impostato il 
flag del “Ravvedimento” ed una volta eseguito il “Ricalcolo”, sono quelli ricalcolati in base alla 
nuova situazione. Nella parte inferiore sono trascritti i dati del Ravvedimento. 
 
I dati relativi al versamento originario sono invece riportati in dettaglio all’interno del bottone 
“Ravvedimento operoso”, folder “Versamento entro i termini”.  
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Gli importi per ravvedimento sono stati suddivisi su più folder in cui gli importi TASI sono distintamente 
visualizzati a seconda delle rate di versamento, acconto e saldo; a sua volta, per ciascuna rata, gli importi 
calcolati sono distinti per singola tipologia di immobile. 
 
 

 
 
In entrambe le rate è visualizzata la “Data originaria” mentre va inserita manualmente ed obbligatoriamente 
la “Data Ravvedimento”, utile per calcolare sanzioni ed interessi. Saranno, infatti, visualizzati i giorni, 
calcolati dalla data di versamento a quella del ravvedimento e visualizzato l’importo del ravvedimento già 
comprensivo di sanzioni ed interessi. 
 
Il flag “Versamento tardivo” deve essere barrato nel caso in cui si versino, successivamente all’imposta, 
sanzioni ed interessi relativi ad una TASI versata in ritardo che, nonostante il differimento, non era stata 
maggiorata di sanzioni ed interessi (ad esempio: si pensi al caso in cui la TASI viene versata il 20/06 
anziché il 16/06 senza sanzioni ed interessi e che il 16/07 si decide di sanare il versamento delle sole 
sanzioni ed interessi). Pertanto, qualora in tal caso si decida di versare successivamente all’imposta quelle 
sanzioni ed interessi per ritardato versamento relative all’imposta versata in ritardo, barrare il presente flag. 
 
 

N O T A  B E N E  
 
Il flag “Versamento entro i termini non effettuato” va invece barrato quando il versamento 
originario TASI (acconto o saldo) è stato inviato in F24 anche se in realtà non è stato versato. Se tale 
flag viene barrato, per la procedura l’importo originario è da considerare non versato e quindi il 
ravvedimento viene calcolato tenendo conto dell’intero importo TASI ricalcolato. 

 
Il flag “Non calcolare sanzioni e interessi” va barrato nel caso in cui non si intenda applicare all’importo del 
ravvedimento in visualizzazione sanzioni e interessi. 
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Nel campo successivo, “Data versamento imposte”, sempre in caso di versamento tardivo, va invece 
indicata la data effettiva in cui è stata versata l’imposta. Tale data è utile per conteggiare i giorni di ritardo nel 
versamento delle sanzioni ed interessi e quindi per conteggiare quanto dovuto a titolo moratorio.  
 

 
 
Le colonne successive, suddivise per le varie tipologie TASI, illustrano come viene determinato l’importo del 
Ravvedimento. 
Nella prima colonna, “Calcolato”, viene visualizzato l’importo della TASI ricalcolato per effetto della 
variazione effettuata nell’anagrafica dell’immobile successivamente al versamento di una delle due rate di 
versamento. 
Nella colonna, “Versato”, viene invece visualizzato quanto effettivamente versato in acconto/saldo mentre 
nella colonna “Ravvedimento”, quanto calcolato come importo da ravvedere. 
Vengono poi separatamente visualizzati, rispettivamente, l’imposta, con il relativo codice tributo, gli interessi, 
se presenti, e le sanzioni. 
 
Gli interessi saranno calcolati con la percentuale in vigore, attualmente 1%, tenuto conto dei giorni di 
ritardato versamento. Nel nostro esempio, essendo calcolati 189 giorni di ritardo, gli interessi saranno pari a 
€ 0,24 (47*1%*189/365).  
Per consentire ai contribuenti di effettuare il versamento delle sanzioni e degli interessi, con la Risoluzione 
n° 46/E del 24/04/2014 sono stati istituiti i codici tributo “3962” “TASI – INTERESSI” e “3963” “TASI – 
SANZIONI”. 
Per quanto concerne le sanzioni, sono calcolate al 3% se il versamento tardivo viene assolto entro 30 giorni, 
al 3,75% se invece assolto dopo i 30 giorni oppure allo 0,2% per ogni giorno, se assolto entro i 15 giorni. 
Nel nostro esempio, poiché il versamento avviene dopo i 30 giorni, la sanzione applicata è pari al 3,75% e 
quindi pari a € 1,77 (47*3,75%). 
La colonna “Totale” accoglierà la somma delle voci presenti, ovvero, l’importo del Ravvedimento, degli 
interessi e della sanzione. 
 
Nel secondo folder, “Versamenti entro i termini”, viene visualizzato quanto già versato entro i termini di 
legge e quindi nel nostro esempio, riferito al solo acconto di Giugno, risulterà compilata solamente tale 
sezione dove sarà visualizzato l’importo arrotondato pari a 56 €. 
 
In tale prospetto sono riportati i dati del versamento originario, se risulta “Stampato/Inviato”.  
 



REDDITI - IMPLEMENTAZIONI 

   

 

 

Rif. rilascio: DIRED14 2014.2.8 / M73014 2014.1.4 
 

73 

 

 
 
Una volta determinato l’importo del Ravvedimento, quindi l’imposta TASI da sanare, tornando nella videata 
di Gestione della TASI, in presenza di interessi e/o sanzioni, l’importo totale da ravvedere ne risulterà 
compreso. 
Nel nostro esempio, essendo stati calcolati interessi e sanzioni per 2,01 €, l’importo totale del Ravvedimento 
sarà pertanto 49,09 € (47,08+2,01). 
 
 

 
 
 
Oltre al bottone “Funzioni”, al cui interno, come sopra detto, è presente l’opzione “Ravvedimento operoso”,  
a fondo pagina sono presenti anche le funzioni “Importi F24” e “Versamenti da locazioni”. 
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La funzione “Importi F24” può essere selezionata per visualizzare gli importi TASI alle scadenze originali, 
quindi saranno visualizzati solamente gli importi non ravveduti. 
Tornando al nostro esempio, sarà visualizzato solamente l’importo TASI relativo al saldo in quanto non 
ravveduto mentre non sarà visualizzato l’importo relativo all’acconto in quanto è stato ravveduto. 
 
 

 
 
 
La funzione “Versamenti da locazione” ci permette di visualizzare il prospetto di riepilogo del calcolo TASI 
relativo agli occupanti al cui interno vengono quindi memorizzati anche gli importi TASI da ravvedimento di 
competenza del singolo occupante. 
Qualora la gestione occupanti avvenga all’interno dell’anagrafica del fabbricato per il quale si è inserito il flag 
“Ravvedimento” è necessario accedere dall’anagrafica dell’occupante e selezionare il bottone in questione, 
“Versamenti da locazioni”, richiamabile dalla Gestione versamenti TASI. 
Sarà visualizzata la quota di ravvedimento di competenza dell’occupante, aggiornata in automatico dalla 
procedura. 
 
 

 
 
Nel caso in cui l’inserimento dei dati, all’interno della gestione occupanti, sia avvenuta manualmente, 
condizione questa che si verifica ogni qualvolta che all’interno dell’archivio non sia presente anche 
l’anagrafica del proprietario dell’immobile, l’indicazione che si vuole procedere al ravvedimento va inserita 
direttamente all’interno di questa gestione. 
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Accedere quindi, all’interno di GESIMU, alla gestione occupanti del dichiarante per il quale si intende 
ravvedere il versamento.  
 
 

 
 
 
Nella situazione riportata nella videata, la rata di giugno risulta già stampata: occorre pertanto inserire 
direttamente da qui il flag ravvedimento. 
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Dopo aver inserito il flag occorre procedere al ricalcolo TASI che produrrà l’effetto di eliminare il flag di 
“Inviato” e memorizzare i dati del versamento originale; una volta eseguito il ricalcolo sarà possibile 
intervenire nel valore TASI presente e apportare le eventuali modifiche  
 

 
 
In questo caso verrà evidenziato il fatto che si tratta di un valore modificato sucessivamente per effetto della 
gestione ravvedimento attraverso l’indicazione del flag di forzatura. 
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A questo punto è possibile procedere con il ravvedimento all’interno della gestione versamenti come 
precedentemente illustrato. 
 
 
 

A T T E N Z I O N E  
 

Se si effettua un Ravvedimento e quindi si attiva il flag “Ravvedimento”, il flag “Stampato/Inviato” 
viene compilato nel momento in cui si inviano i tributi del Ravvedimento in F24 (tasto funzione 
“sF4=Aggiorna Ravvedimento su F24”). 
 
 

 

 
 
Per i tributi ravveduti e da versare con il modello F24 è previsto un minimo di versamento di 1,03 €. 
Il contribuente può comunque decidere se versare o meno l’importo qualora inferiore al minimo ed a tal 
proposito è previsto un apposito flag nella Tabella “Parametri procedura IMU”, TABIMU, nel folder “Flag 
IMU/TASI”, che è “Versa importi ravvedimento IMU/TASI < 1,03”. 
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Indicandovi “S”, anche le sanzioni e/o gli interessi inferiori al suddetto importo di 1,03 € saranno versati in 
F24 sommati all’imposta, viceversa se invece nel flag in questione viene indicato “N”, perché in tal caso le 
sanzioni e/o gli interessi inferiori al minimo di versamento di 1,03 €, non saranno trasferiti nel modello di 
versamento F24. 
 
Nella Tabella “Parametri procedura IMU”, TABIMU, sempre nel folder “Flag IMU/TASI”, relativamente al 
Ravvedimento, è presente anche il flag “Calcola imposta ravvedimento IMU/TASI all’unità di Euro” che 
va barrato se si desidera far calcolare l’imposta da ravvedimento in unità di Euro anziché in centesimi e 
riportare in F24 i valori arrotondati all’unità di euro. 
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Una volta definiti gli importi del Ravvedimento, per trasferire i relativi tributi in F24 (Imposta, sanzioni ed 
interessi) occorre selezionare, come già sopra detto, il bottone “sF4=Aggiorna ravvedimento su F24”.  
 
 

 
 

 
 
 
La videata di cui sopra espone i tributi che sono stati trasferiti in F24 dopo avere selezionato la funzione 
“sF4=Aggiorna ravvedimento su F24”.  
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Dopo avere eseguito il ricalcolo con Ravvedimento, tornando nell’anagrafica dell’immobile, nel folder “Totali 
TASI”, saranno visualizzate le nuove rate TASI, ricalcolate per effetto della variazione effettuata 
nell’immobile; inoltre, a fianco del flag “Ravvedimento operoso TASI R1” verrà visualizzato l’importo del 
Ravvedimento mentre, all’interno del bottone “Importi Pre-ravvedimento” potrà essere sempre visualizzata 
la TASI versata precedentemente al Ravvedimento (solo se il versamento originario risulta 
“Stampato/Inviato”). 
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Un altro caso tra i più frequenti per cui è possibile ricorrere all’istituto del Ravvedimento è quello in cui vi è 
stata un’omissione totale del versamento TASI. 
 
La sequenza operativa è la stessa di quella illustrata sopra, trattando di un minor versamento d’imposta, con 
la differenza che, mentre in caso di minor versamento nei dati del Ravvedimento viene conteggiato quanto 
già versato e quindi il Ravvedimento calcolato per differenza, nel caso che andiamo a trattare ora vi è invece 
un ricalcolo totale della TASI da versare, poiché alla scadenza originaria ne è stato omesso totalmente il 
versamento. 
Aiutandoci come sopra con un esempio pratico, supponiamo che il contribuente abbia omesso totalmente il 
versamento della TASI relativo alla rata di acconto. Si supponga che l’importo omesso sia 124,942 €. 
 
 

 
 
 
Il contribuente che decide di sanare l’omissione, non deve fare altro che barrare il flag di opzione per il 
Ravvedimento, indicando per quale rata, se quella in acconto oppure quella a saldo. 
Supponiamo che il Ravvedimento venga presentato per la rata di acconto. Barrare di conseguenza il flag 
corrispondente. 
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Una volta attivato il flag del Ravvedimento, qualora venga selezionato il bottone “Importi pre-
ravvedimento”, la videata apparirà vuota, poiché il versamento originario non risulta “Stampato/Inviato”. 
 
 

 
 
 
Dopo aver optato per il Ravvedimento e quindi inserito l’apposito check, dalla “Gestione TASI” è necessario 
eseguire l’operazione di “Ricalcolo”, al cui termine verrà visualizzato che è stato applicato il Ravvedimento 
operoso. 
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Entrando nella “Gestione versamenti TASI”, nell’elenco dei Comuni, verrà evidenziato che vi è un Comune 
per cui è stato richiesto il Ravvedimento e quindi l’importo da ravvedere verrà esposto nell’apposita colonna 
“Di cui Ravvedimento”, verrà identificato dalla sigla “R”, nella colonna “Ravvedimento” e finché non verrà 
inserita la data del Ravvedimento apparirà il simbolo dell’ “Attenzione” ad indicare che vi è un’anomalia.  
 
 

 
 
 
A questo punto, per proseguire con il Ravvedimento, sempre dalla “Gestione versamenti TASI”, 
selezionare l’immobile in questione ed inserire la data del Ravvedimento utile per il calcolo della sanzione ed 
interessi. 
Solamente inserendo tale data verrà rimossa l’anomalia segnalata. 
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Nella videata in questione, nel caso di totale omissione del versamento originario, gli importi dell’ “Acconto” 
di Giugno e del “Di cui Ravvedimento” sono gli stessi, corrispondendo il Ravvedimento a quanto non versato 
a Giugno in acconto. 
Inoltre risulterà barrato il flag “Ravvedimento” e, nel nostro esempio, essendo stato totalmente omesso il 
versamento della I° rata di Giugno, il campo “Versamento nei termini” risulterà non compilato, mentre sarà 
visualizzato l’importo dell’ “Imposta” calcolata.  
 
Per inserire la data del Ravvedimento, selezionare il Comune dalla griglia e premere “Invio”: apparirà a 
fondo pagina il bottone “Funzioni” al cui interno è presente l’opzione “Ravvedimento operoso”. 
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Il cursore, posizionandosi nel campo “Data Ravvedimento”, permetterà l’inserimento della medesima, così 
che possano essere conteggiati sanzioni ed interessi. 
 
 

 
 

 

N O T A  B E N E  
 

Il flag “Versamento entro i termini non effettuato”, presente nella videata di cui sopra, deve 
essere barrato nel caso in cui il tributo sia stato generato in F24 ma non sia stato 
effettivamente versato. Barrare il presente flag equivale ad azzerare l’importo originario 
stampato. 

 
 
Tornando al nostro esempio, avendo omesso il totale versamento dell’IMU a Giugno, come già sopra detto, il 
campo “Versato entro i termini” non sarà compilata mentre nel campo “Imposta” sarà esposto l’importo da 
ravvedere a cui saranno sommate sanzioni ed interessi. 
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Una volta calcolati imposta e sanzioni/interessi, occorre selezionare il bottone “sF4=Aggiorna 
Ravvedimento su F24” affinché i tributi del Ravvedimento siano generati in F24. 
 
 

 
 
Analogamente si dovrà procedere per quel che riguarda il ravvedimento della gestione occupanti, operando 
come precedentemente descritto, inserendo il flag “Ravvedimento” ed eseguendo il ricalcolo ma senza 
modificare l’importo della TASI dovuta. 
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 I M P O R T A N T E  
 

Riepilogando, la prima operazione da eseguire nel caso in cui si debba sanare una 
minore/omessa imposta TASI versata e quindi in caso di ricorso all’istituto del 
Ravvedimento, è quella di barrare, per i soli immobili da ravvedere, l’apposito flag 
“Ravvedimento TASI” (I° e II° rata) di cui detto in precedenza, previsto nell’anagrafica 
immobili, folder “Totali TASI”. 
 
La fase successiva consiste invece nell’eseguire, obbligatoriamente, l’operazione di 
“Ricalcolo” all’interno della gestione TASI, al fine di memorizzare i versamenti 
originariamente effettuati relativi al Comune ed agli immobili interessati al Ravvedimento, 
di ricalcolare l’imposta in base alla nuova situazione, di eliminare il flag di 
“Stampato/Inviato” sempre in quello interessato al Ravvedimento e di calcolare l’importo 
del Ravvedimento da versare. 
 
Infine, entrare nella “Gestione versamento TASI”, selezionare il Comune con 
Ravvedimento, selezionare l’opzione “Ravvedimento operoso” all’interno delle 
“Funzioni” ed indicare la data di versamento del Ravvedimento, ai fini del calcolo delle 
sanzioni e degli interessi. 
 
Tornando nella “Gestione versamento TASI” eseguire la scelta “sF4=Aggiorna 
Ravvedimento in F24”. 

 
 
Ad ausilio della funzione di Ravvedimento è stata prevista la Stampa “brogliaccio TASI-Prospetto 
Ravvedimento“, all’interno delle Stampe, che racchiude in un’unica stampa sia il brogliaccio che il dettaglio 
degli importi calcolati dal Ravvedimento. 
 
 

 
 
Anche le Stampe “Controllo versamenti TASI”, COVERT4, e “Brogliaccio TASI”, “BROTASI4”, all’interno 
delle Stampe di servizio, espongono nei rispettivi tabulati l’importo del Ravvedimento. 
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A T T E N Z I O N E  
 

Si precisa che non è possibile gestire più Ravvedimenti per lo stesso Comune e stessa scadenza 
(ad esempio: acconto Giugno). 
Ad esempio, si esegue il Ravvedimento dell’acconto per un immobile e si versa la relativa imposta 
maggiorata delle sanzioni ed interessi; successivamente, qualora si debba ravvedere un altro 
immobile (ad una data differente) nell’ambito dello stesso Comune e per la medesima rata (ad 
esempio: acconto Giugno), la procedura non ne consente la gestione.  

 
 

A T T E N Z I O N E  
 

Qualora si desideri eliminare il Ravvedimento (ad esempio perché inserito erroneamente), è 
necessario rimuovere i relativi tributi generati in F24, rimuovere dal fabbricato interessato il flag di 
“Ravvedimento” ed eseguire il “Calcolo TASI”. 
In tal modo, nella “Gestione versamenti TASI”, i dati del Ravvedimento saranno azzerati e sarà 
ripristinato il versamento effettuato all’origine. 
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Ravvedimento massivo  
 

GESIMU4/5/6 – Utility – scelta “Operazioni massive immobili”  

 
Nella cartella “Utility” di GESIMU4/5/6 è presente la funzione “Operazioni massive immobili” che permette 
all’utente di impostare/togliere automaticamente, per tutti gli immobili del dichiarante situati in un determinato 
comune, il flag “Ravvedimento operoso” (Acconto, Saldo) sia dalla gestione dei versamenti che 
dall’anagrafica dei terreni/fabbricati. 
 
 

 
 
Nella richiesta, oltre ad indicare per quale rata, acconto/saldo, operare il ravvedimento, se riguarderà tutti i 
terreni o tutti fabbricati oppure entrambi situati nel comune interessato, andrà impostata anche la “Data” del 
Ravvedimento che verrà poi memorizzata nella “Gestione versamenti TASI”. Questa funzione va quindi 
utilizzata per effettuare in modo massivo il ravvedimento di tutti gli immobili di un determinato comune. 
 
La funzione “Imposta Ravvedimento” inserirà, in tutti gli immobili del Comune, il flag e farà partire 
automaticamente il ricalcolo con la data impostata. Viceversa, la funzione “Togli Ravvedimento”, se il 
versamento del ravvedimento non è stato ancora stampato, toglierà il flag da tutti gli immobili e rieseguirà il 
calcolo ripristinando il versamento originario. 
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Nel caso in cui per uno o più immobili del comune indicato nella richiesta, il ravvedimento operoso 
selezionato (acconto o saldo) fosse già stato in precedenza calcolato ed inviato, non sarà possibile calcolare 
un ulteriore ravvedimento per tale comune e per tale scadenza. La procedura segnalerà tale situazione con 
un messaggio a video. 
 
 

 
 
 


